
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Linee guida per la coltivazione in vaso del Phalaen opsis  
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Introduzione 
 
La presente guida descrive come procedere alla coltivazione delle Phalaenopsis da vaso. 
Questa breve guida non comprende, logicamente, tutti gli aspetti in relazione con questo tipo 
di coltura, in quanto è sottoposta in continuazione a nuovi esperimenti e tecniche. Per 
ricevere ulteriori informazioni riguardo a questo tipo di coltivazione, si prega di mettersi in 
contatto con Anthura B.V. Inoltre, il team di consulenti del Bureau IMAC Bleiswijk B.V. e dello 
studio De Plantis Sas di Napoli nostri agenti, saranno a sua completa disposizione per 
aiutarla a risolvere ogni tipo di problema. 
 
Nel caso in cui non conoscesse i prodotti forniti dalla Anthura B.V. e i servizi prestati dal 
Bureau IMAC Bleiswijk B.V., le suggeriamo di dare uno sguardo alla presentazione su 
entrambe le ditte che troverete allegata.  
 
Introduzione alle Phalaenopsis 
 
Le Phalaenopsis appartengono a una delle famiglie più estese del regno vegetale: le 
orchidee (Orchididae). Queste presentano uno sviluppo monopodiale (ossia privo di getti 
laterali), lo stelo principale continua a crescere durante tutto il corso dell’anno producendo 
così  un’infiorescenza ramificata per ogni ascella fogliare. Le foglie delle Phalaenopsis sono 
nastriformi e coriacee. 
 
Allo stato selvatico, le Phalaenopsis possono essere trovate in qualsiasi regione tropicale 
dell’Asia. Si sviluppano in ambienti con temperature diurne che raggiungono i 28-35º C, e  
temperature notturne di 20-24º C,  con un livello di umidità relativa (U.R.) considerevole. Le 
Phalaenopsis preferiscono ambienti ombreggiati. Sono in grado di assorbire i nutrienti 
attraverso le radici e le foglie e, inoltre, le loro radici hanno anche funzione di ancoraggio per 
la pianta. 
 

 
Producono un fiore solo per ogni ascella 
fogliare 

Le radici svolgono anche funzione di 
ancoraggio 

 
Materiale vegetale 
 
Anthura B.V. fornisce le piante in contenitori e/o  in vassoi. La coltivazione delle piante in 
contenitori di plastica richiede condizioni speciali. I vantaggi che offrono i vassoi rispetto ai 
contenitori sono una minore perdita delle piante nel corso della coltivazione e la riduzione del 
periodo di coltivazione di  5 o 7 mesi. Le piante dei vassoi sono già pronte per essere 
trapiantate non appena presentano 2 o 3 foglie con una grandezza sufficiente (dimensioni di 
circa 10-14 cm), anche se prima di piantarle in vaso devono essere attentamente selezionate 
per dimensione. Il fornitore non può procedere a questa operazione quando le piante sono 
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situate in vassoi, pertanto, non appena è il momento opportuno, spetterà al coltivatore di 
eseguire questa operazione. 
 
Come norma generale, le piante vengono selezionate secondo due categorie diverse: grandi 
e piccole. Le piante piccole richiedono un tempo di coltivazione più lungo (circa 3 o 4 mesi in 
più). Se le piante piccole, separate in seguito al processo iniziale di selezione della 
coltivazione, verranno piantate insieme, la loro crescita sarà sicuramente migliore in quanto 
potranno essere sottoposte a un maggior controllo ma, soprattutto, non dovranno competere 
con le piante più grandi. Trapiantare le piante piccole in vassoi ritarda normalmente la loro 
crescita e comporta uno sforzo in più che non risulterà conveniente. 
 

  
Piante giovani di 5-8 cm in contenitore 
di plastica 

Piante giovani di 10-14 cm in vassoio 

 
Quando arrivano, le giovani piante,  in primo luogo, devono essere liberate dall’imballaggio e 
bisogna permette loro di adattarsi alle condizioni climatiche della serra dove verranno 
coltivate. Una volta acclimatate, dopo alcune settimane, si può procedere al trapianto in un 
altro vaso. Le piante devono essere posizionate verticalmente in vasi vuoti. 
Successivamente, questi verranno riempiti di substrato. 
 

 
Trapianto manuale delle giovani piantine  
 
Al momento del trapianto è importante controllare che vengano situate in posizione verticale, 
e centralmente al vaso ma soprattutto alla corretta profondità. Se vengono piantate ad una 
profondità eccessiva, il loro meristema apicale risulterà maggiormente esposto agli attacchi 
fungini, tuttavia se, al contrario, sono piantate troppo superficialmente,  le piante avranno 
tendenza ad abbattersi e avranno sempre una posizione instabile. È anche importante 
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evitare di  realizzare una forte pressione sulla superficie del substrato quando queste 
vengono piantate in vaso, poiché questa prassi potrebbe causare deformazioni delle foglie o 
danni irreversibile al meristema. 
 
Il piano di coltivazione 
 
Una volta trapiantate, si procederà alla selezione delle piante più piccole e di quelle di 
minore qualità, queste verranno disposte le une vicine alle altre in modo tale da creare un 
microclima ideale per la crescita rapida. Le piante  appartenenti alla categoria superiore 
potranno essere trapiantate immediatamente in modo definitivo. Il microclima – e di 
conseguenza la crescita – sarà migliore quanto più ridotto sarà il periodo che le foglie 
impiegano per entrare in contatto. Procedere al diradamento delle piante al momento 
adeguato è molto importate se si vuole evitare un impoverimento della pianta che comporta 
foglie piccole ed allungate. Bisogna prendere in considerazione che le piante piccole 
possono essere coperte dalle foglie delle piante circostanti, ciò può ostacolare la loro 
crescita, pertanto, i lotti di piante potrebbero risultare meno uniformi. 
 
La coltivazione delle Phalaenopsis si compone di tre fasi: sviluppo, raffreddamento e 
fioritura. Le piante passano dalla fase di sviluppo alla fase di raffreddamento quando 3 o 4 
foglie raggiungono come minimo i 20 cm; in altri termini, quando le piante presentano 
dimensioni adatte a favorire l’induzione floreale uniforme nel corso del periodo di 
conservazione a basse temperature. La fase di raffreddamento può essere portata a termine 
in qualsiasi epoca dell’anno, sempre e quando si raggiunge la diminuzione necessaria della 
temperatura. Un breve periodo di raffreddamento comporta una fioritura meno uniforme. Per 
una corretta fioritura è necessario un periodo di 5 o 6 settimane di freddo e una temperatura 
di circa 6° C in meno rispetto a quelle di vegetazi one. 
 
Le basse temperature e un’intensità elevata della luce, alcune volte, fanno sì che le foglie 
acquisiscano un colore rossiccio. Quando questo colore appare durante il periodo di 
raffreddamento non comporta alcun problema, in quanto, successivamente, le piante 
passano alla fase finale: ossia la fioritura. Nel corso di quest’ultima fase, le piante devono 
essere esposte a temperature leggermente più altei con il fine di agevolare lo sviluppo del 
fiore e far sì che le foglie recuperino il colore originario. Sia la fase di raffreddamento sia 
quella di fioritura possono essere realizzate nello stesso luogo, anche se, dal punto di vista 
economico, è più redditizio portare a termine la fase di raffreddamento in un settore più 
piccolo. Inoltre, in un settore unicamente destinato alla fase di fioritura è più facile e rapido 
riuscire ad ottenere temperature leggermente superiori per periodi di 24 ore. Il Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. è specializzato nell’elaborazione di piani di coltivazione. 
 

 
Una serra moderna con schermo esterno e 
sistema di raffreddamento 

Piante con le dimensioni adatte al 
passaggio alla fase di raffreddamento 
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Esempio di spaziatura e numero di settimane di colt ivazione per la Phalaenopsis:  
 
 Operazione Dimensioni     Piante  Settimane  
   vaso per m 2 
1ª Fase - trapianto dai contenitori Trapianto  scatola / vassoio 344 20-30 
1ª Fase - crescita Trapianto 12 cm 63 22-27 
2ª Fase - raffreddamento Spaziatura 12 cm 37 6 
3ª Fase - fioritura   12 cm 37 10-12 
 
La durata totale per la coltivazione in vaso 12 cm è di circa 50 settimane. 
 
 
Il substrato 
 
Quando si procedere alla scelta del substrato, è importante verificare la presenza di 
particelle a grana grossa che agevolino il drenaggio e di particelle a grana sottile (mai 
polvere) che facilitino la ritenzione e la distribuzione dell’acqua e degli elementi nutritivi. Non 
deve contenere una quantità eccessiva di polvere in quanto, se così fosse, renderebbe 
compatto il substrato che si trova sul fondo del vaso. Una miscela comunemente usata in 
Olanda è composta da corteccia (12 –16 mm) e da  2-3 kg/m3 di muschio (Sphagnum), 
frequente è anche l’uso di fibra di cocco. Tuttavia, la fibra di cocco comporta lo svantaggio 
che il substrato in superficie si asciuga eccessivamente, inoltre, il sostegno introdotto nel 
vaso atto a reggere l’infiorescenza dritta, perde di stabilità con questo tipo di substrato. 
Oltre al substrato che viene usato nel vaso, anche la capacità di drenaggio è un altro 
parametro da considerare questo affinché l’acqua d’irrigazione non resti troppo tempo sul 
fondo del vaso.  
 
È importante poter garantire che il substrato resti umido per il primo mese e che la superficie 
di questo non si asciughi eccessivamente. Quando si producono cambiamenti repentini e 
prolungati del grado di umidità del substrato nel corso delle prime settimane, 
successivamente sarà difficile ristabilire la situazione idonea durante la coltivazione. 
 

  
Il substrato deve essere a grana grossa Anche lo  Sphagnum è un buon substrato 
 
Sistema irriguo  
 
Siccome la Phalaenopsis riceve una fertilizzazione ricca di urea e si sviluppa su un substrato 
molto poroso, l’acqua d’irrigazione deve essere  apportata per mezzo di una rete 
d’irrigazione ad aspersione o mediante nebulizzatori a pressione. L’acqua non deve 
contenere prodotti chimici né presentare inquinanti. Il livello di sodio e del cloro devono 
mantenersi al di sotto dei 50 mg/l e neanche il livello dei bicarbonati può essere molto 
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elevato. In mancanza di acqua di buona qualità, si raccomanda di utilizzare acqua ottenuta 
da osmosi inversa. La quantità d’acqua di cui hanno bisogno le piante varia a seconda del 
clima, del substrato e dell’età della coltura. Il sistema d’irrigazione deve essere in grado di 
fornire tra i 5 e i 12 litri d’acqua per  m2  e ora. 
 
Normalmente, vengono utilizzati per la coltivazione di queste piante vasi di 12 cm. La 
Phalaenopsis può crescere in vasi tanto appoggiati in terra che su bancali. La scelta del 
metodo di coltivazione  dipenderà dalla velocità di rotazione, dal grado di automazione 
dell’operazione e dall’altezza di lavorazione necessaria. Bisogna garantire che le piante 
dispongano di un sistema di drenaggio adeguato e che l’acqua possa favorire la crescita 
desiderata. 
 
Fertilizzanti 
 
La coltura della Phalaenopsis ammette sia l’uso fertilizzanti composti, un sistema di vasche 
di miscelazione, sia l’impiego di fertilizzanti singoli di base come nitrato di ammonio. In 
allegato al presente manuale verrà fornita la guida con i consigli necessari per il corretto uso 
delle singole vasche di miscelazione dei fertilizzanti. Le necessità possono cambiare a 
seconda della varietà, pertanto il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. fornirà ad ogni cliente i consigli 
più adeguati in funzione della varietà scelta. 
 
Se si usa un fertilizzante di base per il substrato, questo deve contenere Dolokal (< 3-4 
kg/m3) e una miscela di PG. Il valore del pH può oscillare tra 5,2 e 6,2. La E.C. della 
soluzione nutriente deve essere tra 0,8 e 1,2 mS/cm, pertanto non sarà necessario un 
successivo risciacquo. Bisognerà evitare l’uso eccessivo di azoto sotto forma di ammonio e 
di urea affinché le foglie non  siano troppo esuberanti. Le Phalaepnosis non richiedono un 
alto livello di CO2, pertanto non bisognerà procedere ad un apporto supplementare. 
 
Sistema: vasca di miscelazione con una capacità di 1.000 litri  
 
Tipologia dell’acqua: 100% acqua piovana  
 
Soluzione A, una concentrazione di 100 volte  

Nitrato di calcio Ca(NO3)2 19,0% Ca, 15,5% N 28,0 kg 
Nitrato di ammonio 
(liquido) 

NH4NO3 18% N (9,0% NO3 e 9,0% NH4) 23,0 kg 

Acido nitrico 38% HNO3 8,4% N, 6,0 mol H3O
+ per kg 0,0 l 0,0 l 

Nitrato di potassio KNO3 38,2% K, 13,0% N 0,0 kg 
Ferro chelato  (DTPA) 3,0 kg 

 
Soluzione B, una concentrazione di 100 volte  

Acido fosforico 59% H3PO4 26,8% P, 8,6 mol H3O
+ per kg 0,0 l 

Nitrato di potassio KNO3 38,2% K, 13,0% N 20,0 kg 
Fosfato di potassio 
diidrogenato 

KH2PO4  28,2% K, 22,3 % P 21,0 kg 

Solfato di potassio K2SO4  44,8% K, 17,0 % S 0,0 kg 
Epsomite MgSO4 9,9% Mg, 13,0 S 10,0 kg 
Solfato di manganese MnSO4   32,5 % Mn 55 g 
Borace Na2B4O7 11,3% B 100 g 
Solfato di zinco ZnSO4 22,7% Zn 55 g 
Solfato di rame CuSO4 25,5% Cu 50 g 
Sodio molybdate Na2MoO4 39,6% Mo 25 g 
Urea CO(NH2)2 10,0 kg 



   
 

9-10-07   7 

Fioritura prematura 
 
La maggior parte della fioritura si verificherà nel momento desiderato grazie al periodo di 
raffreddamento. Tuttavia, in alcune occasioni, le piante iniziano a fiorire in modo spontaneo, 
in altri termini, si può avere una fioritura “prematura” ossia non programmata. Quando ciò 
succede nelle piante sufficientemente sviluppate, si raccomanda di sottoporle alla fase di 
raffreddamento o di fioritura, in quanto le basse temperature comporteranno la crescita di più 
rami fiorali. Tuttavia, se la pianta è ancora troppo piccola, i fiori prematuri dovranno essere 
rimossi. Se si elimina in modo rapido ed immediato, l’infiorescenza sarà ancora 
sufficientemente tenera e potrà essere spuntata, ma se è troppo vecchia l’unica soluzione 
sarà tagliarla. Nel caso in cui non si eliminasse il bocciolo che si trova più vicino al ramo 
fiorale, con il tempo potrà crescere e, in generale, la qualità delle talee laterali sarà molto 
scadente. 
  

  
Inizio fioritura contemporanea Fioritura prematura 
 
Clima 
 
Temperatura 
La Phalaepnosis è una pianta tropicale e, pertanto, non tollera bene temperature inferiori ai 
15º C e quelle superiori ai 32º C. Per ottenere uno sviluppo adeguato, durante la fase di 
crescita è fondamentale conservare la temperatura tra i 26 e i 27° C e, nel corso della fase di 
fioritura, tra i 19 e i 21° C. Durante la fase cosi ddetta di raffreddamento, la temperatura deve 
essere mantenuta tra i 18 e i 20º C. Si richiede in special modo una temperatura di 18° C nei 
casi in cui l’induzione dei boccioli venga portata a termine in condizioni inadeguate di luce o 
nel caso di temperature diurne eccessivamente elevate. 
 
Intensità luminosa 
Per ottenere uno sviluppo corretto delle foglie e delle radici, è necessario garantire alla 
coltura una luce sufficiente. Una eccessiva intensità luminosa può bruciare le foglie, mentre, 
nel caso contrario si produrrà una dispersione e un impoverimento della qualità delle piante, 
nonché uno scarso sviluppo delle radici e delle infiorescenze. Nel giorni assolati e con una 
radiazione massima di 1.400 Watt/m2, la coltura avrà bisogno di una percentuale d’ombra 
pari all’80-85%, che potrà essere ottenuta mediante l’uso di calce e/o di schermi di 
protezione. Questa coltura nei paesi tropicali richiede l’uso di una rete schermante capace di 
garantire un 85-90% di protezione dalle radiazioni luminose. Si raccomanda, preferibilmente, 
l’uso di due reti schermanti, per esempio, una fissa che fornisca il 65% d’ombra e una 
seconda mobile che garantisca sempre il 65% di protezione. Lo schermo mobile può essere 
utilizzato durante i periodi maggiormente asciutti  e nelle ore di insolazione maggiore di 
mezzogiorno, con il fine di evitare le ore di maggiore intensità luminosa. 
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Quando le piante sono coltivate in regioni molto piovose, si consiglia di utilizzare schermi di 
plastica, in quanto evitano una eccessiva umidità per la coltura e riducono il rischio di 
malattie provocate da batteri e da muffe. Inoltre, offrono anche un altro vantaggio: la 
riduzione del dilavamento dei fattori nutritivi del substrato. Ciò fa sì che la concentrazione di 
nutrienti nei vasi si conservi allo stato ottimale e, come conseguenza, garantisce la crescita 
rapida delle piante.  
I livelli ottimali di intensità luminosa da rispettare in serra per ognuno delle fasi di coltivazioni 
sono riportati di seguito: 
 
Crescita  5.000 - 8.000 lux 
Raffreddamento 7.000 - 9.000 lux 
Terminazione 8.000 - 12.000 lux 
 
Nei paesi un cui l’intensità luminosa è costante nel corso di tutto l’anno, è permesso 
aggiungere a questi valori un 20% in più di luce, a patto che questa sia diffusa.  
Bisogna prendere in considerazione che, quanto maggiore è l’intensità luminosa tanto 
maggiore deve essere anche l’umidità relativa. 
 

  
Controllo manuale o a mezzo di computer 
delle condizioni climatiche 

Serra provvista di luce artificiale e di schermi 
mobili 

 
 
Umidità relativa 
Anche se le Phalaenopsis sono in grado di proteggersi da sole nei casi di umidità relativa 
eccessivamente bassa, la loro crescita sarà agevolata, senza ombra di dubbio, se l’umidità 
relativa è maggiore. Tuttavia, è importante sottolineare che un livello di umidità relativa 
troppo elevato, insieme a temperature eccessive, aumentano il rischio di malattie batteriche. 
L’umidità relativa deve essere sempre tra il 60 e 80%. Nel caso in cui l’umidità relativa è 
troppo bassa – e, inoltre, la temperatura è elevata – si consiglia di installare sistemi che 
incrementano il grado di umidità, ma che non bagnino la coltura (per esempio, impianti fog 
ad alta pressione nelle aree superiori della serra, un impianto d’irrigazione con sistema ad 
aspersione nella parte bassa dei vasi, sistemi di ventilazione, ecc.) 
 
Le temperature diurne e l’intensità della luce elevate sono permesse nei casi in cui la 
coltivazione venga portata a termine in paesi con un’umidità relativa elevata. Per assicurare 
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una temperatura costante e garantire una corretta circolazione dell’aria, si consiglia di 
coltivare sotto strutture caratterizzate da altezze tra i 3 e i 4 metri al di sopra delle piante. 
 
Con il fine di fornire un’analisi completa degli eventuali problemi di qualsiasi coltivazione, non 
bisogna dimenticare una buona registrazione dei parametri climatici più rilevanti, come per 
esempio l’intensità luminosa, la temperatura e l’umidità relativa. Questi rilevamenti possono 
essere effettuati per mezzo di un computer climatico o misurati portatili, quindi i dati ottenuti 
devono essere registrati riportando i valori massimi e minimi della giornata. 
 
Malattie e infestazioni 
 
Fondamentale nel controllo delle maggiori fitopatie, risulta essere adottare le più strette misure 
igieniche necessarie ed eliminare settimanalmente le piante malate, questo aiuta a prevenire la 
propagazione della maggior parte delle infestazione e delle malattie. Nel caso di malattie 
batteriche, bisogna dire che queste si producono e si diffondono grazie soprattutto all’impiego 
delle irrigazioni aeree sulle piante e quando vengono manipolate eccessivamente. Tali malattie 
non possono essere controllate con l’uso di alcun prodotto chimico. Di seguito verranno 
presentate in sintesi le principali malattie ed infestazioni: 
 
Malattie batteriche 
 
Le maggiori batteriosi possono essere causate dall’agente Pseudomonas cattleyae sono le più 
nocive per le Phalaenopsis. Tale malattia può essere riconosciuta per le caratteristiche macchie 
marroni che appaiono sulle foglie. Queste macchie presentano un nucleo centrale oleoso e 
circondate da un bordo giallastro. L’infezione causata da questo batterio si manifesta mediante 
una piccola cicatrice scura sulla foglia, per arrestarne la diffusione, sarà necessario procedere 
alla regolazione della quantità di azoto fornito alle piante, adottare misure igieniche drastiche 
(rimuovere tutte le piante colpite da questa affezione) e conservare un livello di umidità relativa 
costante. I prodotti chimici non offrono soluzione alcuna contro questa malattia. Il modo migliore 
per prevenire le malattie batteriche è disporre di materiale vegetale comunque sano e di qualità. 
 
Funghi 
 
Problemi con le radici 
Le fluttuazioni  prolungate del livello di umidità o della EC nel substrato possono provocare 
danni alle radici e, pertanto, favorire la crescita di funghi capaci di attaccare i tessuti vegetali. 
Inoltre, anche la qualità delle radici al momento del trapianto è fondamentale per ottenere una 
crescita ottimale. Se le radici presentano problemi, bisogna far sì che la EC resti ad un livello 
sufficientemente basso, quindi bisognerà temporaneamente ridurre il contenuto di umidità del 
substrato. Molto spesso, infatti al trapianto delle giovani piantine all’arrivo, si preferisce tenerle 
asciutte finanche per 3-4 giorni, questo per evitare l’inoculazione di funghi nelle ferite radicali 
prodotte dallo strappo di queste ultime. 
 
Botrytis 
La muffa grigia (Botrytis) appare sotto forma di una massa di piccole macchie sui fiori. Si 
produce quando le piante sono rimaste per molto tempo bagnate e con un livello di umidità 
relativa eccessivo. 
 
Malattie virali 
 
Le Phalaenopsis, in alcune occasioni, possono presentare una crescita ridotta a causa di 
infezioni virali e mostrare sintomi quali fiori piccoli o ritardo dello sviluppo generale della pianta. 
Ciò nonostante, questo tipo di malattia non colpisce tutte le specie. Spesso, si manifesta nel 
corso o in seguito alla fase di raffreddamento, quando le piante sono state sottoposte a una 
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situazione di lieve stress durante la fase della coltivazione. La perdita di piante a causa di 
malattie virali può verificarsi quando una grande quantità di queste risulta essere di poca 
qualità. A volte, le Phalaenopsis tollerano i virus quando la malattia non è altamente infettiva e 
quando i fiori non sono ancora stati recisi. In ultima istanza, l’unica soluzione possibile è 
eliminare le piante colpite. Acquistare materiale vegetale sano aiuta a prevenire le malattie 
virali. 
 
Infestazioni 
 
Le Phalaenopsis possono essere colpite da infestazioni dovute a molteplici organismi, questi 
possono estendersi in maggiore o minore misura e causare danni talvolta irreparabili alle piante. 
 
Limacce e lumache 
Tanto le limacce quanto le lumache provocano fori tondeggianti sulla parte più tenera delle 
foglie e sono capaci di attaccare un gran numero di piante in pochi giorni. Questi animali 
grazie al loro apparato boccale masticatore sono in grado di tagliare anche le punte delle 
radici e, pertanto, provocare danni simili a quelli causati dalle sciaridi. I granulati per limacce 
applicati nei vasi e nella terra forniscono una efficace soluzione per controllarne il loro 
attacco. 
 
Acari 
Il ragno rosso produce una lieve deformazione e una decolorazione argentata delle foglie. 
Questo parassita agisce in modo localizzato e può essere tenuto sotto controllo mediante 
l’uso di pesticidi come il Vertimec (p.a. abamectina 18 g/l) con una dose di 25-30 cc per ogni 
100 litri d’acqua. 
 
Sciaridi (Moscerini dei funghi) 
Una grande quantità di larve degli sciaridi sono capaci di attaccare gli apici vegetativi delle radici 
e molti di questi moscerini possono essere rinvenuti normalmente nelle ultime piante di grandi 
lotti. L’uso preventivo dell’acaro predatore Hypoaspis (100-150/m2) è sufficiente per prevenire 
l’infestazione. 
 
Anomalie causate da circostanze climatiche  
 
Perdita dei boccioli 
Durante la fase di fioritura, i boccioli possono cadere dai rami questo si verifica quando la 
temperatura è troppo elevata in rapporto ad una intensità luminosa bassa. La perdita dei 
boccioli può anche essere provocata da uno sviluppo radicale inefficiente, ovvero se alla 
pianta non è stato dato il tempo sufficiente per rafforzarsi prima della sua 
commercializzazione. 
 
Macchie da freddo o per eccessiva manipolazione 
Quando le piante passano dalla fase di crescita a quella di raffreddamento si possono 
presentare macchie interne alle foglie. Tali macchie sono dovute alla morte di tutte o parti delle 
cellule vegetali e appaiono quando le piante sono stressate o vengono sottoposte a una 
quantità di luce eccessiva durante il loro trasporto. 
 
Dovranno essere prese tutte le precauzioni necessarie rispetto alla fitotossicità, in quanto le 
Phalaenopsis non tollerano molti degli agenti chimici. Per ottenere ulteriori informazioni sulle 
misure da intraprendere al fine di prevenire le infestazioni, si prega di mettersi in contatto con 
il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. Prima di utilizzare per la prima volta un pesticida in modo 
generalizzato, si consiglia di provarlo su un numero ridotto di piante. Un altro aspetto da 
prendere in considerazione è la lenta risposta delle piante quando si procede ad un test 
sull’efficacia del trattamento. 
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Piante immagazzinate pronte per essere 
imballate 

Piante pronte per il consumatore 

 
 
Commercializzazione 
 
Le infiorescenze delle Phalaenopsis vengono immobilizzate con un tutore capace di 
sostenere la pesante spiga fiorale. I tutori vengono impiantati allorquando il bocciolo che si 
trova nella parte inferiore del ramo inizia il suo sviluppo (ossia quando le sue dimensioni 
sono quelle di una biglia), ciò indica che il ramo ha terminato la sua capacità di 
allungamento. Inoltre, a questo punto, sarà possibile calcolare il numero di fiori per ramo. Il 
sostegno non deve essere più lungo del ramo, deve essere inserito nel substrato vicino alla 
pianta con il fine di garantire una tenuta adeguata. 
 
Le Phalaenopsis normalmente si dividono in una vasta gamma di categorie. Oltre in funzione 
del loro colore, le piante sono anche classificate in base alla lunghezza del loro ramo, del 
numero di boccioli, della ramificazione e del numero di infiorescenze per pianta. Il numero di 
infiorescenze per pianta è uno dei criteri di maggiore rilevanza, seguito da quello della 
ramificazione e dal numero di fiori per ramo. Il prezzo della pianta aumenta in funzione al 
numero di rami e dei boccioli. 
 
Le piante sono pronte per la commercializzazione quando i fiori raggiungono uno sviluppo 
sufficiente. Durante i mesi invernali la loro commercializzazione richiede che 4 o 5 fiori del 
ramo siano sbocciati prima della loro consegna, mentre nel resto dei periodi è sufficiente 
l’apertura di 2 o 3 fiori.  Quando la pianta è pronta per la sua commercializzazione, vengono 
rimosse le foglie danneggiate e, se necessario, viene collocata in scatole. La temperatura nel 
corso del trasporto non deve essere inferiore ai 18° C. 
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Piante in scatole pronte per il trasporto «Gold», un eccellente esemplare di 

Anthura 
 
 
Conclusioni 
 
E’ nostro augurio che questa breve guida possa essere utile e da introduzione alla 
coltivazione della Phalaenopsis  in vaso. Anche quando questo tipo di coltivazione è 
un’operazione tanto delicata da richiedere conoscenze piuttosto specifiche. I coltivatori che 
rispetteranno le condizioni espresse nel seguente manuale saranno ripagati con una qualità 
eccellente della pianta, e inoltre potranno conservare con il massimo dell’efficienza il 
prodotto ottenuto e in futuro maggiori saranno le probabilità di successo che si potranno 
riscuotere sul mercato. 
 
Per ulteriori domande o informazioni, non esiti a mettersi in contatto con noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Né Anthura né il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. si rendono responsabili per eventuale danno causato alle piante in 
seguito ai consigli di tale guida. Da parte nostra non possiamo garantire il raggiungimento di determinati risultati 
poiché è impossibile modificare e controllare molti dei fattori che influiscono su questo tipo di coltura. 
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Presentazione di Anthura B.V. 
 
Anthura B.V. è leader mondiale nella produzione di giovani piantine di Anthurium da vaso e  da 
reciso. Le sue serre occupano una superficie di 14 ettari. Oltre all’Anthurium, siamo specializzati 
nella coltivazione, selezione e propagazione della Phalaepnosis da vaso e da fiore reciso, e 
completiamo la nostra offerta di prodotti attuale con le Bromelie. Inoltre, abbiamo il piacere di 
offrire anche piantine di Corn. Bak B.V. ai coltivatori che si trovano all’estero. Dal punto di vista 
della logistica e delle tecnologie adottate nelle aziende, tutti questi prodotti sono compatibili tra 
loro e, in numerosi paesi si coltivano gli uni a ridosso degli altri. Presso i nostri impianti in 
Olanda (Bleiswijk) abbiamo un organico di 180 collaboratori, oltre ai 55 della nostra sede in 
Germania (Borken-Burlo). 
 
Prima di avviare questo tipo di coltura, non dimenticare di prendere in considerazione tutti i 
procedimenti tecnici consigliati nella presente guida. Ciò consentirà di iniziare nel modo giusto e 
di riuscire ad ottenere il massimo rendimento. I nostri rappresentanti italiani nonché consulenti 
la  De Plantis Sas di Napoli con i nostri agenti commerciali  insieme all’ufficio di consulenze, il 
Bureau IMAC Bleiswijk B.V. saranno lieti di fornire ulteriori informazioni a riguardo. Altresì, ci si 
potrà sempre mettere in contatto con il Dipartimento delle Vendite di Anthura. 
 
Anthura B.V. Telefono: +31 10 529 1919 
Anthuriumweg 14 Fax: +31 10 529 1929 
2665 KV BLEISWIJK E-mail: info@anthura.nl 
PAESI BASSI Sito Web: www.anthura.nl 
 
Presentazione del Bureau IMAC Bleiswijk B.V.  
 
Il team di consulenti dell’ufficio IMAC è formato da esperti con una vasta esperienza pratica 
acquisita sia nel loro paese sia all’estero, e che concentra i suoi sforzi nel determinare il 
successo dei suoi clienti. In definitiva, tutto ciò presuppone anche il suo successo. Il rapporto 
che esiste tra le nostre organizzazioni produce numerose informazioni che mettiamo a 
disposizione di quei coltivatori che le richiedono. 
 
Il nostro modo di agire su piccola scala e il fatto di possedere internamente un organo di 
consulenza, ci consentono di fornire continuamente informazioni al cliente sulle innovazioni 
che si producono per ognuna delle colture. La nostra speciale cooperazione con Anthura 
B.V. genera uno scambio d’informazioni costante tra entrambe le società, senza che ciò 
influisca in alcun caso con l’indipendenza di IMAC. Inoltre, le attività di IMAC non sono 
limitate all’Olanda: un gran numero di coltivatori stranieri fanno richiesta dei servizi offerti 
dalla nostra sede di consulenza. Grazie alla sua reputazione internazionale, l’ufficio di 
consulenza IMAC è in grado, più che altri, di offrire la maggiore efficienza nelle coltivazioni, 
prendendo in considerazione le caratteristiche specifiche di ognuna. 
 
IMAC offre i seguenti servizi in ambito internazionale: consulenza in materia di colture e 
gestione, appoggio di team di ricerca, analisi e consulenza in ambito di fertilizzazione, studi 
sulle malattie delle piante, informazioni economiche, valutazione delle piante e pianificazione 
della coltivazione di piante in vaso. 
 
Per ulteriori informazioni potete contattare, senza impegno, i consulenti del Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. 
 
Bureau IMAC Bleiswijk B.V. Telefono: +31 10 521 90 94 
Anthuriumweg 12 Fax: +31 10 521 82 30 
2665 KV BLEISWIJK E-mail: info@imac-bleiswijk.nl 
PAESI BASSI 


